
DIARIO VACANZE SARDEGNA SUD-OCCIDENTALE 2019 

DAL 04/07/2019 AL 22/07/2019 

 

PARTECIPANTI: 

Alfio e Marina, Rino e Teresa, Marco e Stefania, Gabriele e Maria, Sergio e Valeria. 

 

ZONA INTERESSATA: 

da Oristano a Chia (CA) 

 

 

GIOVEDI’ 04/07/2019 proprie residenze-Piombino 

Oggi è il giorno in cui gli equipaggi partono dalle proprie abitazioni per raggiungere Piombino e 

imbarcarci domani alle 12.30 per arrivare in Sardegna e precisamente sbarcheremo al Golfo Degli 

Aranci previsto per le ore 20.00. 

Stamattina sono partiti Gabriele e Sergio, mentre Alfio Marco e Rino sono partiti il pomeriggio 

trovandoci a Sasso Marconi per proseguire insieme fino a Piombino e compattarci tutti all’area sosta 

camper ALVIN a € 15,00 che si trova proprio al porto e dove dormiremo. 

Prima di andare a dormire facciamo un primo brindisi serale a suggellare l’inizio della nostra vacanza 

perché come dice un detto “chi bene comincia è a metà dell’opera”. 

Brindisi con grappa croata a base di miele offerta da Rino (vi anticipo già da ora che alla fine della 

vacanza la bottiglia era quasi vuota)! 

VENERDI’ 05/07/2019 Piombino – Golfo degli Aranci – Cabras (OR) km 213 

Ci dirigiamo al porto e in fila iniziamo ad avvicinarci al traghetto. 

Mentre il resto dell’equipaggio procede, il camper di Marco e Stefania viene fermato per un controllo 

veloce. 

Saliamo sulla “Sardinia Regina” e siccome è già ora di pranzo decidiamo di utilizzare il self service 

del traghetto mangiando chi frittura di pesce chi insalate miste per poi continuare la giornata 

prendendo il sole sul ponte o a giocare a carte. Si è deciso che ogni sera una coppia dei partecipanti 

dovrà provvedere a preparare la cena per tutti e così abbiamo sorteggiato l’ordine delle coppie, 

partendo da domani: prima coppia Rino e Terry, seconda coppia Marco e Stefania, terza coppia Sergio 

e Valeria, 4 coppia Gabriele e Maria, 5 coppia Alfio e Marina. 

Arriviamo al Golfo degli Aranci alle 20.30 e proseguiamo il viaggio che ci porterà fino ad Is Arutas, 

in provincia di Oristano. 

Percorriamo la SS 131 che si snoda all’interno della Sardegna serpeggiando tra le colline ed essendo 



buio non riesco a vedere cosa offre il panorama … non si vedono molte luci, quindi presumo sia 

abbastanza deserto. 

Superiamo Cabras e poi dopo circa 20 km si dovrebbe trovare l’area sosta TANCA IS MURAS di 

Angelo, ma quello che ci aspetta è un impensata nebbia a banchi, peggio delle Valli Ferraresi, assenza 

assoluta di traffico, buio completo, palme basse e secche che quando illuminate dai fari del camper 

assumono un aspetto spettrale! Troviamo l’ insegna dell’area camper e ci infiliamo in una strada 

sterrata, disconnessa e polverosa che non finisce mai, nel buio completo. 

Arriviamo in un enorme piazzale erboso, forse l’unica presenza di erba in zona, bagnatissima causa 

dell’umidità e siccome eravamo arrivati ci piazziamo lì e domattina vedremo il da farsi. 

Intanto il mio camper si è riempito di moscerini e Marco ha iniziato a schiaffeggiarli per ucciderli!!! 

Il silenzio del luogo è però qualcosa di meraviglioso, interrotto solo dal canto dei grilli (che qualcuno 

di noi ha confuso per cicale)! E’ la stanchezza del viaggio che confonde le idee! 

 

SABATO 06/07/2019 Spiaggia di Is Arutas c/o agricampeggio 

 

Stamattina ci trasferiamo all’interno dell’agricampeggio e quello che non si poteva vedere la sera 

precedente perché buio, oggi con la luce del giorno era inimmaginabile! 

Percorriamo un breve tratto di strada sterrata ed entriamo nell’agricampeggio che è un enorme spiazzo, 

con erba secca e marrone, assolato completamente per tutto il giorno, direttamente sul mare. Un po' 

giù di servizi sicuramente da migliorare per il prezzo che chiedono, ma ho avuto l’impressione, anche 

per le successive aree da noi usufruite, che ai gestori va bene così considerato che comunque i turisti 

vanno lo stesso. Peccato! 

La spiaggia è magnifica, di sassolini di quarzo bianco e un’ acqua bellissima, trasparente con le 

gradazioni di colore dei mari caraibici. La mattina viene trascorsa in spiaggia tra bagni  e giochi a 

palla, tentativi di pesca andata male e serata in compagnia con la cena preparata da Terry e Rino a 

base di spaghetti con gamberetti e polpa di granchio, tartine varie, formaggi, salumi e vino… Buon 

vino! 

Prima di andare a nanna andiamo in spiaggia e sdraiati sul quarzo bianco ammiriamo le stelle, 

spettacolo della natura sempre bello! Per me era da tempo che non ammiravo le stelle stando sdraiata 

in spiaggia! Un tuffo piacevole nel passato! 

 

DOMENICA 07/07/2019  Spiaggia di Is Arutas c/o agricampeggio 

 

 

Sveglia alle 7.30 e passeggiata in riva al mare. Diciamo che la passeggiata la fanno Teresa, Marina 



ed io, mentre gli altri ancora a dormire. 

E’ bello il colore del mare al mattino presto, l’acqua è chiarissima, quasi bianca come il quarzo della 

spiaggia… dietro la spiaggia  distese di macchia mediterranea . 

Tornate dalla passeggiata neanche un bombolone ci hanno fatto trovare ‘sti uomini! D’altronde siamo 

in mezzo al nulla e quindi la colazione viene fatta in camper. 

Anche se la giornata non è un granchè la mattinata la trascorriamo in spiaggia, il sole è coperto, ma 

tra un gavettone e l’altro e i bagni trascorre bene. 

Stamattina Rino vuole pescare ricci e si è messo la muta, pinne, maschera e coltello al polpaccio tipo 

James Bond e si è buttato in acqua, ma poco dopo è arrivata la Polizia con le moto d’acqua perché 

siamo in una Riserva Marina senza saperlo e non si può pescare tanto meno lasciare un gommone 

ancorato in riva al mare. Per Rino è andata bene perché comunque non aveva pescato nulla mentre 

per il proprietario del gommone è stata elevata una multa di € 1.800!! 

Nel pomeriggio prendiamo lo scooter e andiamo a Cabras, distante circa 20 km, un paesino di quasi 

800 anime, nessuno in giro, ma abbiamo mangiato un ottimo gelato (anche gusto carbone) che ha 

fatto un buon effetto per l’intestino pigro di Marco! 

Serata in compagnia con cena preparata Stefania e Marco a base di spaghetti al tonno, prosciutto e 

melone, dolcetti, caffè e ammazzacaffè (l’ammazzacaffè è ovviamente presente in tutte le cene perché 

Rino arrivava con la borsina piena di bottiglie)…. 

Costo dell’area sosta € 19 + € 4 per il carico e scarico acqua + 0,50 per la doccia. 

 

LUNEDI’ 08/07/2019 Is Arutas – Buggerru Km 121 

 

 

Ultimo giorno ad Is Arutas e ultimi bagni e giochi in questo splendido mare. 

Dopo pranzo e dopo aver scaricato e caricato acqua ci spostiamo a Buggerru e andremo presso l’area 

attrezzata  anch’essa in riva al mare dove arriviamo verso le 20. 

Buggerru è un piccolo paesino dove anni fa si praticava l’attività mineraria, ora è sicuramente un 

paesino che vive di turismo, considerata la bella area di sosta camper. Vi sono due piccoli supermarket 

che hanno il minimo necessario, una panetteria con pasticceria annessa, qualche trattoria e bar. 

Confronto ad Is Arutas siamo in pieno mondo!!! 

Stasera ceniamo in una pizzeria poco distante dall’area sosta e tra chi mangia pizza e chi pesce 

trascorriamo un altra bella serata ultimata con gelato. 

Andiamo a letto, ma la nottata sarà orrenda! Un vento caldissimo soffiava, tutto il camper aperto e 

addirittura la porta, ma non c’era pace…. Acceso anche il ventilatore, poi pioggia, ma sempre caldo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MARTEDI’ 09/07/2019 Buggerru 

 

 

Dopo una nottata così orrenda diciamo che la mattina non si presenta migliore. Caldo e vento anche 

forte. Nel frattempo spostiamo i camper proprio davanti al mare perché si sono liberati dei posti e poi 

scendiamo nella spiaggia proprio davanti a noi. Partita a bocce, maschi contro femmine, vinta dai 

maschi forse con l’aiutino dell’arbitro Sergio. 

Pranziamo con un caldo infernale e un vento forte e nel pomeriggio, visto che la giornata non è al 

massimo per stare in spiaggia, andiamo con lo scooter in avanscoperta della spiaggia di Cala 

Domestica distante da Buggerru circa 8/10km. 

E’ una caletta deliziosa e prima di arrivarci occorre passare sopra una passerella in legno che 

attraversa piccole dune di sabbia, dando all’ambiente un po' di quel tono selvaggio e poco frequentato 

che ci piace. 

Vi è la possibilità anche di venire con il camper  al costo di € 10 al giorno. 

Decidiamo che domani sarà la nostra meta. 

Torniamo all’area camper dove stasera la cena sarà preparata da Valeria e Sergio con pasta al ragù, 

salumi e formaggi. I piatti ovviamente li lavano i signori uomini! 

 

MERCOLEDI’ 10/07/2019 Buggerru 

Giornata così così, dal punto di vista metereologico. Dopo alcune opinioni sul da farsi, parte del 

gruppo, Alfio, Rino e Marco con le rispettive fantastiche consorti, raggiungiamo Cala Domestica con 

lo scooter, mentre Gabry e Sergio con le rispettive fantastiche consorti rimangono presso l’area 

camper. La strada per raggiungere Cala Domestica si snoda tra i monti coperti di vegetazione bassa e 

il mare da un lato. 

Anche il tempo sta migliorando e infatti la giornata si volta al meglio. La caletta di Spiaggia 

Domestica si presenta deliziosa e con il sole splendente anche il colore del mare è cambiato rispetto 

a ieri. Acqua bella pulita e azzurra, circondata ai lati da monti e su uno di questi vi è un sentiero che 

porta ad un altra caletta. Il richiamo del mare è sempre forte e facciamo innumerevoli bagni tra le 

onde. Tra bagni, giochi con le onde, castello di sabbia costruito da me e Rino secondo le ultime 

innovazioni tecniche e idrauliche per far entrare l’acqua nel fossato e andato distrutto poco dopo da 

Alfio, il monello,  e dalle onde impetuose, e da una partita di calcio sulla spiaggia dove quello che 

volavano erano calci agli stinchi e pedate, la giornata è trascorsa magnificamente. 

Rientriamo alla base passando prima da Fluminimaggiore per fare carburante alla moto e per 



acquistare vino presso una enoteca. Piccolo aperitivo alle porte di Buggerru e poi rientro in camper 

mentre il sole iniziava a calare regalandoci uno spettacolo meraviglioso. Con il vento che tra ieri e 

oggi è soffiato la sabbia della spiaggia di Buggerru sembrava un deserto tanto era tutto liscio. 

Stasera cena a base di fregola di mare e porcellino al costo di € 15,00. 

Serata fresca in compagnia con i racconti interessanti e divertenti del generale Lunghi(Gabry). 

Nottata fresca e si è dormito da Dio. 

 

GIOVEDI’ 11/07/19 Buggerru - Masua  20 Km 

 

 

 

 

 

Oggi finalmente primo giorno di sole limpido e quindi altra giornata di mare. 

Oggi il gruppo si spezza e mentre Marina con Alfio, Gabry e Maria e Sergio con Valeria rimangono 

all’area camper, io Marco Rino e Terry con lo scooter andiamo alla Spiaggia di San Niccolò, distante 

circa 6/7 km. 

E’ una bella spiaggia sabbiosa, lunga e larga e il mare è limpido nonostante le alte onde che schiumano 

a riva .  E’ un vero divertimento tuffarsi nelle onde e farsi travolgere dalle stesse. 

Pranzo in spiaggia con ottimi tranci di pizza acquistati dal furgoncino che è venuto all’area sosta di 

Buggerru. Giornata calda e siccome siamo senza ombrellone troviamo rifugio dal sole sotto una 

palizzata di canne mezza divelta. Si sta da Dio, questa spiaggia è bella grande e non è per niente 

affollata, anzi. E’ un vero peccato andarsene, ma nel tardo pomeriggio ci dobbiamo trasferire con i 

camper a Masua. Prima di rientrare ci facciamo un caffè shekerato e poi rientriamo. 

Lasciamo l’area sosta di Buggerru e, per un errore o svista dei gestori, l’abbiamo fatta franca sul 

pagamento di una notte che non ci hanno pagare…. 

Costo dell’area € 25,00 compresa di luce, carico/scarico. 

La strada che ci porta a Masua è la SS 83 che si percorre tra i monti verdi regalandoci bei scenari e 

panorami fino a quando le belle montagne quasi dolomitiche lasciano il posto alla visione del mare 

con lo scoglio chiamato “Pan di Zucchero” in primo piano! 

E’ veramente una meraviglia e non vedo l’ora di arrivare! Peccato che l’ultimo pezzo di strada che 

porta all’area camper non è altrettanto meravigliosa. Ce lo avevano detto che l’ultimo tratto della 

strada era brutto e pericoloso, ma non pensavo così! 

Una strada che per percorrerla mette in crisi tutti i camperisti… si tratta di una strada sterrata, in salita 

con curve e con buchi presenti in molti punti che rendono difficoltosa la salita facendo si che i camper 

slittano pericolosamente… e così è capitato. Ma dico io… dovrai far arrivare dei camper in un area 

attrezzata senza preoccuparti di chiudere almeno i buchi con dello stabilizzato facendo rischiare 

incidenti o danni ai mezzi? Spirito imprenditoriale pari a 0!!! Il bello è poi sapere che ci aspettavano 

ma non ci hanno riservato delle piazzole per cui ci hanno sistemato come capitava venendo meno alle 

più banali regole di sicurezza in caso di emergenza! Comunque il panorama che godiamo dall’alto 

dell’area è bellissimo e la spiaggetta sotto è a dir poco deliziosa con il Pan di Zucchero in primo piano. 



Il malumore dei componenti del gruppo è un po' alto data la sistemazione precaria che ci hanno 

assegnato, ma dopo la cena con vista mare che si godeva dal mio camper siamo andati a letto un po' 

più sereni, almeno per quel che mi riguarda. Ho saputo il giorno dopo invece che qualcuno non ha 

dormito per l’ansia! 

 

VENERDI’ 12/07/2019 – Masua -  Porto Pino km 50 

Dopo la colazione scendiamo alla scoperta della spiaggia di Masua. E’ una piccola spiaggetta con un 

ristorante, alcuni scogli e un piccolo molo da cui si possono fare pure i tuffi. Figurati se io non ci 

provavo! Poi ci ha provato anche Rino ma dopo 3 tuffi ha lamentato mal di schiena anche il giorno 

dopo! Non ha più l’età per certe cose! 

L’acqua è molto e bella e trasparente e trascorriamo l’intera giornata in spiaggia e apprezziamo anche 

l’area sosta che si trova effettivamente in un bel luogo, peccato per la poca attenzione avuta nei nostri 

riguardi. 

Si potrebbe stare un giorno in più in questa area, ma ieri sera ancora presi dal malumore avevamo già 

prenotato a Sant’Anna Arresi vicino a Porto Pino presso l’agricampeggio “Il Ruscello” dove 

arriviamo alle 19. 

Costo dell’area sosta camper “Nuova Colonia” di Masua € 21,00 con luce, € 18 senza luce. 

Dalle montagne di Masua arriviamo alla pianura un po' secca direi della zona che ci porta a Porto 

Pino. 

All’agricampeggio non abbiamo problemi di spazio essendo molto grande. Si tratta finalmente di 

un’area sosta attrezzata come si deve, con il nucleo bagni e docce in una struttura muraria, con lavelli 

per i piatti a modo. E’ assolata in quanto gli alberi di eucalipto sono ancora giovani e bassi, ma 

promette bene come area. C’è anche il servizio navetta al costo di € 5,00 che porta alla spiaggia di 

Porto Pino distante 2 km. 

Quattro chiacchiere in compagnia con sottofondo il belare e lo scampanellio delle pecore fino all’ora 

della nanna. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SABATO 13/07/2019 Porto Pino 

 

 

 

Nottata trascorsa nel silenzio assoluto e sveglia con il canto dei galli (non era Gabriele, ma galli veri)! 

Decidiamo di andare alla spiaggia di Porto Pino con le moto e così Famiglia Parisi, Pellicani e 

Tassinari si avviano mentre Gabry e Sergio vanno a S.Anna Arresi a fare la spesa e poi un giro 

perlustrativo alle Dune, altra spiaggia di Porto Pino. 

La spiaggia di Porto Pino non mi ha entusiasmato un granchè, abituati fino adesso a calette e spiagge 

poco frequentate. Questa spiaggia assomiglia alle nostre romagnole, con sdrai e ombrelloni, tanta 

gente e spiaggia anche “sporca” di poseidonia  secca accumulata sulla riva. In compenso però l’acqua 

è di un trasparente mai visto e freddissima ma questo non impedisce di fare il bagno, anzi! 

Alfio con il fucile ad acqua, preso da un irrefrenabile nostalgia di bambinite, inizia a bagnare, mentre 

Rino, affettuosamente chiamato Cicci, oggi è giù di corda, forse cotto dal sole dei giorni precedenti 

perché ha il naso screpolato o forse perché ha il ciclo anche lui non tocca acqua! 

Anzi! Ci ha raccontato e istruito sui venti di maestrale e bora e come si conduce un imbarcazione a 

vela spiegando la poppa, la prua, le mura di destra e di sinistra e Alfio si è beatamente addormentato 

come un bambino che ascolta le favole! 

Rientriamo dalla spiaggia alle 15 anche perché stanche dl forte vento che c’è oggi, pranziamo sotto 

la veranda di Alfio, doccia, spesa con lo scooter a S.Anna degli Arresi e si fa ora di cena che 

consumiamo presso l’agriturismo in cui siamo ospiti. 

Ottima cena con antipasti di salame, immancabile pecorino, carciofi e cardo sott’olio, due secondi 

ottimi con mallorreddus al sugo di pomodoro e salsiccia, ravioloni con ripieno di ricotta, due secondi, 

contorno, dolce, cocomero, caffè, amaro al costo di € 28 a testa. 

Per l’occasione importante Gabriele ed Alfio hanno indossato una parrucca da fare invidia sotto lo 

sguardo divertito degli altri clienti! 

E con la pancia piena un altra bella giornata si è conclusa. 

 

DOMENICA 14/07/2019 Porto Pino 

Oggi ci dividiamo. Famiglia Parisi, Pellicani e Tassinari rimangono a Porto Pino e andiamo alla 

spiaggia delle Dune, mentre Gabriele e Sergio  si dirigono verso la prossima area sosta che è a Chia. 

Per arrivare alla spiaggia delle Dune, che abbiamo raggiunto utilizzando le moto, si percorre una 

strada sterrata che divide un grande stagno dove potrebbero esserci dei fenicotteri di cui ne vedremo 

solo uno in volo verso sera. Questa stradina è trafficata da auto ma è tutto organizzato molto bene con 

ampi parcheggi. Si può anche parcheggiare con il camper al costo di € 7 al giorno, esclusa la notte, € 

5 per le auto ed € 3 per le moto. 

Parcheggiato la moto ci avviamo a piedi verso la spiaggia ed è strano vedere quante persone ci sono 

in fila per raggiungere la spiaggia. Sembriamo pecore in transumanza! 

La  spiaggia è organizzata con ombrelloni e sdrai ma c’è anche anche possibilità di fare spiaggia 

libera. Lo scenario è migliore della spiaggia di Porto Pino, e anche la spiaggia è più curata senza la 

poseidonia a mucchi. Tra bagni, giochi a bocce e a racchettoni trascorriamo una piacevole giornata al 



mare anche se il sole va e viene. 

Prima di rientrare ci fermiamo a Porto Pino per acquistare insalata di mare che poi condivideremo 

per cena assieme a bavette allo scoglio, insalata, gelato, cocomero, caffè. Intanto Valeria ci fa sapere 

che si sono sistemati a Chia e buonanotte a tutti. 

 

LUNEDI’ 15/07/2019 Porto Pino- Portu Tramatzu – Chia 50 km 

Stamattina con la moto andiamo alla scoperta di Portu Tramatzu distante circa 20 km . 

La statale si staglia tra i monti e la zona militare dove Marco 39 anni fa fece servizio militare e i 

ricordi affiorano. 

Giungiamo nel parcheggio di Portu Tramatzu al costo di € 4,00 per le moto ed € 10 per i camper ma 

non si può pernottare. 

Appena giunti in spiaggia notiamo che è una tra le più belle spiagge finora viste. Il mare ha un colore 

bellissimo che degrada dall’azzurro chiaro al blu intenso e con tonalità sul verde. Davanti a noi c’è 

un isolotto e attorno roccia mentre dietro monti ricoperti da vegetazione. Un vero paradiso!!!  L’acqua 

è della temperatura giusto oggi per fare bagni a gogò e giochi di spiaggia. A furia di giocare in queste 

vacanze va a finire che ritorno bambina!!! 

Come farò a tornare a lavorare nei panni della vigilessa dopo aver fatto secchiate e castelli di sabbia! 

Un break al bar della spiaggia e siccome tira un gran vento da mattina decidiamo di rientrare perché 

dobbiamo spostarci con i camper a Chia e raggiungere il resto della ciurma. 

Doccia, carico e scarico, acquisto di pecorino e via… 

Costo dell’agricampeggio Il Ruscello € 21,00. 

Percorriamo la litoranea che ci regala panorami mozzafiato sospesi tra le montagne verdi da un lato 

e il mare blu dall’altro, diverse calette si vedono lungo la costa e anche qualche capra che, non curante 

delle auto, attraversa la strada tranquillamente. La strada è davvero bella che senza accorgercene 

siamo arrivati già a Chia e ci sistemiamo nell’area camper in riva al mare. 

Stasera la cena è organizzata da Maria e Gabriele e si prevede che stanotte soffierà molto vento in 

questa zona della Sardegna per via della scorpacciata di fagioli, ceci cipolla e tonno che Gabry ha 

preparato. 

Quattro chiacchiere in compagnia e poi a nanna. 

 

 

MARTEDI’ 16/07/2019 Chia 

L’area sosta in cui siamo è completamente ombreggaiata da piante di eucalipto e pini . I camper sono 

sistemati in modo fitto e assomiglia d un campeggio senza però i servizi migliori del campeggio nel 

senso che vi sono solo 6 docce, 3 lavandini per i piatti e 1 per il bucato per un numero di camper che 

potrebbe aggirarsi sul centinaio. 

La notte però molto tranquilla anche se vi sono molti cani di camperisti. 

Ovviamente stamattina si va in spiaggia che dista circa 200 metri passando da un piccolo stagno dove 

stazionano diversi fenicotteri. La sabbia è molto bella, dorata e fine e la spiaggia è ampissima. 

Organizzata sia con ombrelloni e sdraio sia libera. Ovunque e frequente il passaggio di 

extracomunitari dediti a vendere costumi, teli ecc. Pomeriggio gara di bocce tra lavoratori (Alfio e 

Marco) contro pensionati (Gabry e Sergio) vinta dai lavoratori. 



Stasera è il turno di Marina ed Alfio per l’organizzazione della cena e ci hanno preparato la pasta alla 

Norma alla cui cena si sono aggiunti 2 amici di Rino e Terry, Roberto e Tiziana, loro compaesani 

anch’essi in vacanza da queste parti. Serata conviviale fino a quando alle 23.30 siamo stati richiamati 

dal vicino perché facevamo troppo rumore! Orario del silenzio dalle ore 23 alle 8. 

 

MERCOLEDI’ 17/07/2019 Chia 

Stamattina alle 7.30 già in spiaggia per fare il primo bagno! Davvero rinfrescante e poi colazione al 

bar della spiaggia dove non troviamo un gran scelta di brioches. Dopo la mattinata in spiaggia nel 

pomeriggio famiglia Parisi , Pellicani e Tassinari prendiamo le moto e cerchiamo altre spiaggette 

lungo la litoranea percorsa ieri. Arriviamo alla spiaggia di Piscinni a 12 km da Chia, parcheggiamo 

la moto per  2 € e scendiamo in spiaggia. Anche questa è una caletta graziosa circondata dai monti e 

forse perché erano già le 17 non vi era molta gente . Non avendo portato dietro le bocce, Alfio Marco 

e Teresa si sono inventati il tiro delle ciabatte che come gioco ha lo stesso meccanismo delle bocce! 

La fantasia a questa età non ha limiti !!! 

Lasciamo la spiaggia alle 19 e rientriamo a Chia per comprare la carne perché stasera è in programma 

una grigliata! Mangiamo salsiccia, carne di capra, agnello e Civa (specialità croata offerta da Teresa) . 

Tutto molto buono e dopo caffè e ammazzacaffè per alcuni inizia la bisca al Burraco! Senza fare 

troppo rumore perché è già scattata l’ora del silenzio! 

 

GIOVEDI 18/07/2019 Chia 

Ultimo giorno intero a Chia dove trascorriamo la giornata in spiaggia . Anche Valeria ha fatto il bagno 

e Sergio mega tuffi. Abbiamo bagnato qualche signora che si avvicinava troppo alla nostra area giochi 

per evitare gli spruzzi che sollevavamo giocando a palla (sembriamo una colonia di bambini rumorosi 

e chiassosi). 

Partita a bocce tra maschi (Alfio e Marco) e femmine (Io e Teresa) vinta, senza nessun dubbio a priori, 

da noi femminucce (15 a 10)! Ultimo bagno in mare per raffreddare le piante dei piedi, era un caldo 

tremendo,  e alle 14 si pranza. Come ieri, nel pomeriggio prendiamo la moto e andiamo ancora per la 

litoranea e ci fermiamo alla spiaggia chiamata Tuerredda. Costo del parcheggio per moto € 3. 

Affollatissima di ombrelloni e gente ma mare splendido come sempre! 

Quando rientriamo all’uscita della spiaggia c’è il Sig. Franco pronto a farci degustare mix d i formaggi 

e salsiccia al mirto. 

Stasera si cena sotto la nostra veranda perché abbiamo ordinato 6 porzioni di maialino che famiglia 

Parisi Pellicani e Tassinari fanno fuori voracemente. Era ottimo. 

 

 

VENERDI’ 19/07/2019 Chia – San Teodoro km 309 

 

 

 

Oggi dopo pranzo iniziamo a risalire la Sardegna e ci avvicineremo fino ad arrivare a San Teodoro 

dove staremo fino al giorno del rientro che è lunedì. 



Costo dell’area sosta di Chia € 21, docce € 0,50. 

Alle 15 partiamo da Chia ma strada facendo abbiamo un rallentamento della marcia per via di un 

incendio che ci comporterà un ritardo di quasi un oretta. Percorriamo la SS 131 che snoda prima dalla 

zona secca con qualche pecora qua e là della zona di Cagliari e oltre fino ad Oristano dove il panorama 

migliora. Comunque sempre molto desolato, pochissime abitazioni in giro...Alle 20 arriviamo al 

Campeggio Cala D’Ambra e veniamo sistemati nelle piazzole fronte mare dopo qualche disguido 

scambiato con quel “simpaticone” del gestore! 

Stanotte si dormirà cullati dal dolce sciabordio delle onde che si infrangono piano a riva. Grilli in 

sottofondo, luna quasi piena, meglio di così non si poteva! 

 

SABATO 20/07/2019 San Teodoro 

Stamane sveglia alle 6 per ammirare il sorgere del sole sul mare! 

Sempre bello, nel silenzio assoluto dove tutto ancora tace, il disco giallo sorge dall’orizzonte e regala 

magnifici colori e tonalità al mare e al cielo circostante. 

Appagata da questa vista io, Terry e Rino torniamo a letto ancora un po'. 

Mattinata trascorsa nella spiaggetta del camping fatta di ciottoli e sassi nel fondo . Pranzo insieme e 

nel pomeriggio spostamento in moto nella spiaggia della Cinta. Lunga spiaggia di sabbia chiara e fine 

e mare color turchese. E’ bella ma troppo affollata, abbiamo fatto fatica a trovare un buco per stendere 

i nostri teli… non oso immaginare ad agosto!!! 

Per finire in bellezza io Terry e Marina abbiamo fatto da modelle ad un indiano per provare il pareo 

con il buco e alla fine lo abbiamo anche comprato… rosso per me, giallo per Terry e verde acqua 

marina per Marina. 

Per cena andiamo all’Hotel Esagono poco distante dal Camping. Un bel locale sul mare, pieno di 

gente, buon pesce. Peccato per la poca cordialità e ospitalità della proprietaria quando facendogli 

notare un suo errore per un caffè non ha voluto sentire ragioni! Per un caffè!!!! 1 euro!!!! 

Giretto a piedi nel centro di San Teodoro dove vi sono moltissime bancarelle e negozi aperti  e 

moltissima gente. 

Dopo giorni di assoluta solitudine non siamo più abituati alla confusione della gente, d’altronde siamo 

anche stati bene senza, ma ci dovremo abituare perché le vacanze sono al termine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 21/07/2019 San Teodoro 



Ultimo giorno di vacanza. Domattina alle 11.30 dobbiamo imbarcarci al Golfo Degli Aranci . 

Mattinata trascorsa chi in spiaggia, chi a fare ultimi acquisti a San Teodoro e chi nel pomeriggio, non 

ancora sazio di vedere posti nuovi (io e Marco) , è andato con lo scooter a Budoni (17 km) dove vi è 

una baia, affollatissima e poco distante una magnifica pineta sotto la quale si godeva il fresco 

gustando un gelato al bar presente. 

Cena riunita sotto la veranda di Marco e Rino insieme ad Alfio e Marina e poi tutti a nanna. 

 

LUNEDI’ 22/07/2019 San Teodoro – Golfo degli Aranci – Casa 

Alè!!! Vacanze finite! Saliamo sul traghetto e alle 17.30 arriviamo a Livorno. 

Ci salutiamo e ci abbracciamo e poi ognuno se ne torna a casa propria con un bagaglio carico di 

immagini, panorami, emozioni, sensazioni piacevoli e spiacevoli che ci sono sempre in una vacanza 

e con la nostalgia di tanti giorni belli trascorsi in compagnia. 

 

CLASSIFICA DELLE SPIAGGE PIU’ BELLE (secondo il mio pare re personale) 

SPIAGGE 

1 POSTO IS ARUTAS: per la particolarità della spiaggia fatta completamente di quarzo bianco. Una 

cosa mai vista in vita mia e credo quasi unica al mondo. 

2 POSTO A PARI MERITO PAN DI ZUCCHERO E PORTU TRAMATZU: per l’acqua 

cristallina e l’ambiente circostante. 

3 POSTO CALA DOMESTICA: una caletta deliziosa e piccola, nascosta, ci si arriva dopo una 

breve camminata su una passerella di legno messa lì per preservare qualche piccola duna, ma che dà 

l’idea di dover entrare in punta di piedi. 

4 POSTO SPIAGGIA DI SAN NICOLO’ : per la sua bellissima spiaggia ampia e lunga di sabbia 

fine dorata e per le sue acque pulitissime e fresche. Mi ha dato la sensazione di spiaggia “selvaggia”. 

5 POSTO SPIAGGIA DELLE DUNE DI PORTO PINO: per la presenza delle dune di sabbia 

chiara che conferiscono un aspetto selvaggio alla zona. Dune alte che si vedevano dall’agricampeggio 

in cui abbiamo sostato. 

6 POSTO CHIA : spiaggia molto ampia di sabbia chiara e fine, peccato la presenza di molte persone 

ed extracomunitari che la rendono più turistica. 

7 POSTO SPIAGGIA DI BUGGERRU: forse meno attraente perché adiacente al piccolo porto, ma 

l’acqua comunque bella e anche la spiaggia. 

8 POSTO SPIAGGIA DI PORTO PINO: per la limpidezza e trasparenza delle sue acque. 

 

 

CLASSIFICA DELLE AREE SOSTA FREQUENTATE (sempre secondo il mio parere 

personale) 

1 POSTO AGRICAMPEGGIO “IL RUSCELLO” (S. ANNA ARRESI): ampia, ottimi servizi, 

pulizia, cordialità del gestore,  navetta, ottimo rapporto qualità/prezzo (€21). 

2 POSTO AREA SOSTA BUGGERRU: ben accessibile, presenza del paese e quindi fruibilità dei 

negozi, buoni i servizi, un po' cara per rapporto qualità/prezzo (€25). 

3 POSTO AREA SOSTA CHIA: area alberata, discreti i servizi, comoda per raggiungere la spiaggia, 

buono il rapporto qualità/prezzo (€21 + 0,50 per la doccia) da migliorare i servizi per la qualità e 

numero considerato che l’area è grande. 

4 POSTO LA NUOVA COLONIA (MASUA): l’area sarebbe bellissima se organizzata meglio dal 

punto di vista dei servizi (forse c’è solo acqua fredda) perché gode di un panorama tra i più belli che 

abbia visto. Inoltre l’accessibilità ai camper è notevolmente compromessa dall’ultimo tratto di strada 

sterrata che andrebbe curata meglio coprendo almeno i buchi presenti al fine di evitare danni e 

incidenti. Questa mancanza di attenzione la ritengo una gravissima pecca dei gestori come quella di 

non informare che non prendono prenotazioni. Ha tutte le potenzialità per essere un ottima area! (€ 

21 con luce, € 18 senza luce). 

5 POSTO TANCA IS MURAS (CABRAS): completamente assolata, poco curata, orribili bagni 

singolarmente racchiusi in una specie di cabina sotto il sole (chissà che puzza dentro)! Docce 



fatiscenti. ( € 19 + € 4,  per carico/scarico, + 0,50 per la doccia). 

Considerato che si facevano almeno 2 docce al giorno a testa il rapporto qualità/prezzo è alto, data 

anche la location. 

 

Non rientra in questa classifica il Camping Cala D’Ambra in quanto essendo un campeggio ci si 

aspetta una qualità dei servizi migliori rispetto ad un area sosta camper e che ci è stata effettivamente. 

Da sottolineare l’ottimo rapporto qualità/prezzo. 

Piazzola fronte mare € 32,00 

Altra piazzola, comunque vicino alla spiaggia, € 25,00 

 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

Queste sono considerazioni del tutto personali per come ho visto e vissuto questa vacanza. 

Innanzitutto una considerazione su quella piccola parte di Sardegna che ho visto e che era la prima 

volta che andavo. 

La parte da noi visitata è sicuramente notevole per quanto riguarda la bellezza del mare e delle sue 

spiagge. Acque pulite e cristalline anche se il mare era mosso, spiagge curate nella pulizia intendendo 

per curate nella pulizia il fatto di non aver trovato rifiuti lasciati dai frequentatori delle medesime ma 

anche lungo le strade. La presenza di molta poseidonia in alcune spiagge è una cosa naturale, poi non 

so se ci sia un motivo particolare per essere tenuta ammucchiata sulla spiaggia, forse ci sarà…Ottimo 

l’impegno per la gestione dei rifiuti, completamente differenziata, che qualche volta ci ha messo in 

crisi. 

Per quanto riguarda il paesaggio in generale non mi ha entusiasmato in modo particolare … al di là 

del mare che ripeto è stupendo, non ho trovato altre cose interessanti per cui valga la pena tornare, se 

non per il mare stesso. Che so un bel paesino, un sito storico … non ho intravisto niente di tutto ciò. 

Le montagne sono disabitate, qualche casa qua e là, non un vero nucleo abitativo. E’ un  territorio che 

molto probabilmente offre poco alla sua gente e secondo me questo si ripercuote anche nel carattere 

del sardo. Li ho trovati un po' freddi, distaccati, a volte quasi importunati dalla nostra presenza, intenti 

a vendere i loro prodotti anche a prezzi a volte eccessivi senza mostrare un minimo di cordialità. Ogni 

popolo ha il suo carattere, determinato dalla storia e dalla cultura di un posto, che scontrandosi con 

modi di fare diversi come possono essere i nostri che proveniamo da altra storia, territorio, modi di 

vita trovano un po' di attrito, ma niente di più. 

Per quanto riguarda le aree sosta frequentate direi che per il prezzo che chiedono, alcune arrivando a 

€ 25, si potrebbe investire di più nei servizi come bagni, docce, lavabi e reception con depliants in 

formativi delle cose da visitare in zona. Non posso credere che non vi sia niente da visitare o da 

promuovere. 

A volte ho avuto l’impressione di essere stata trattata come un pollo da spennare e ora lo spiego: se 

avessero più spirito di imprenditorialità e di iniziativa, riferendomi ai gestori delle aree sosta, le stesse 

sarebbero migliori, ma siccome il turista va lo stesso, paga quello che chiedi e si accontenta, allora 

perché investire di più! Peccato, perché così non si migliora mai e non dai quel plus valore a quello 

che di splendido hai già. 

Ma al di là di questo che sono le considerazioni che si fanno sempre quando ci si accosta a posti nuovi, 

la vacanza è stata splendida e la rifarei domani…. 

Se si considera che eravamo 5 equipaggi, 10 teste diverse una dall’altra, età diverse e quindi esigenze 

differenti, prima esperienza di convivenza relativamente lunga (18 giorni e non un week end) direi 

che è andata molto bene, per quel che mi riguarda. 

A questo serve viaggiare, ad aprire la mente a cose nuove, adattarsi alle novità e a prendere il meglio 

di quello che ci viene offerto, e se ci viene offerto poco dobbiamo essere capaci di andarlo a cercare 

e noi lo abbiamo fatto mettendoci la voglia di stare insieme e di condividere noi stessi per quello che 

siamo, pregi e difetti. Bravi tutti!! 

 

        Stefania 


